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Violenza  

 

Violenze occulte 

Imposizioni assurde 

Offese avvilenti 

Limitazione della libertà 

Efferatezze di ogni tipo 

Nefandezze infami 

Zuffe in famiglia 

Angherie continue 

  

Questo ed altro ancora 

è quanto troppe donne 

subiscono in silenzio. 

 

Claudia 

 

 

Dico all’uomo… 

 

In quanto donna 

mi strazia 

la violenza  inferta 

alle mie sorelle, 

gli stupri,  

le percosse, 

le promesse violate,  

i tradimenti. 

 

In quanto donna 

dico all’uomo:  

denuncia lo scempio 

rinuncia 

alla carneficina 

annuncia 

con me, per  noi, 

un’era nuova. 

 

Cristiana 



 

 

 

 

 

Nonricordo 

 

Non ricordo più  

il tuo nome. 

Stento 

il tratteggio dei contorni. 

Non c’è  

nessun prodotto 

di noi 

solo cicatrici 

sparse 

e un ‘nonricordo’ 

che vagola dentro 

latente 

come virus. 

 

Cristina 

 

 

 

 

 

Nelle vesti di LEI 

 

Voglio andare via da qui, 

da questa gabbia dorata 

che assomiglia 

sempre più a una prigione. 

Le tue offese mi umiliano, 

i tuoi schiaffi mi segnano. 

 

Questo non è amore! 

 

Non posso più restare qui, 

voglio di nuovo sentire 

il sole caldo 

sulla pelle. 

prima che la paura di te 

mi fermi il cuore. 

 

Gabriella 



 

 

 

Una vita spezzata 

 

Ana attende… 

 

Ana ha occhi cerulei 

ha occhi profondi 

ha occhi tristi. 

 

Ana è sul ciglio della strada 

ricorda le sue terre lontane 

non sente i volgari richiami. 

 

Ana piange il figlio mai nato 

la sua fiducia ingannata 

la sua sorte disperata. 

 

Ana riconosce il rombo potente 

il braccio che la trascina 

le urla che la minacciano. 

 

Ana non sente i colpi dei pugni 

non sente la  violenza dell’assalto  

sente la sua vita spezzata. 

 

Ana  attende… di riunirsi 

a quel figlio mai nato. 

 

Maria Grazia  

 

 

 

 

 

 

Oltre l’odio 

 

Che accade 

amore mio, 

mio sole... 

Quale velo oscuro 

scende sul tuo volto, 

quale fuoco sale 

ad accecare il tuo sguardo 

ad armare la tua mano? 

Dalle viscere profonde 

un urlo arcaico 

primordiale 

si espande 

privo di argini, 

sommersa la coscienza. 

 

Addio amore mio 

mio sole 

oltre il muro 

che ci separa. 

 

Marialuisa 



 

 

 

 

 

Femminicidio 

 

Non sorridere 

credendo 

a un amore 

che tale non è. 

 

Non credergli 

quando dice 

che ti ama 

troppo. 

 

Mai 

si ama 

troppo 

e non esiste 

amore malato. 

 

Marianna 

 

 

 

 

 

Al sicuro 

 

Mi ossessiona il pensiero 

di non aver capito. 

 

Possesso, 

gelosia, 

invidia forse. 

 

Amore no 

non era amore. 

 

Sola nel letto 

mi sento sicura. 

 

La porta è chiusa 

il telefono è spento 

Stanotte sono al sicuro. 

 

Olimpia 

 

 


